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	10-12-08
	S.Pimpinelli EUROPA pag.9

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/europa10dic08.pdf

	Università malata? La politica faccia un passo indietro
	L’università avrebbe bisogno di una vera riforma che preveda una valutazione seria, affidata ad agenzia internazionali, per decidere sugli investimenti, i tagli agli sprechi e sulle chiusure di tutte le strutture parassitaria.

	10-12-08
	A.Agugiaro Il mattino di Padova

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/ilmattinodipadova10dic08.pdf

	Quale meritocrazia nelle nostre università
	Se lo Stato è avaro di fondi, invece che squarciarsi le vesti è necessario reperirli altrove. La Stanford university, ad esempio finanzia ogni anno progetti: a fondo perduto, se essi falliscono; con laute percentuali sugli utili se funzionano. IIlcambiamento non si ottiene col solo ricambio generazionale o costruendo nuovi poli di eccellenza interna. L’università deve uscire da se stessa per confrontarsi con le regole e gli standard economico professionali, validi per il resto del mondo



	11-12-08
	CORRIERE DELLA SERA pag.15

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-12/081211/K5HVL.tif

	Università, Pdl battuto sui cervelli
	Sul dl 180 ( disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario) la maggioranza è andata sotto nella commissione Esteri di Montecitorio, Pd e Iidv hanno contestato non solo i tagli, ma anche i meccanismi dei concorsi e le modalità per il rientro di cervelli dall’estero. Il ministro a chiesto agli studenti di non rimanere su posizioni ideologiche . “ E’ indifendibile un sistema universitario che non dia risultati soddisfacenti”.

	12-12-08
	A.Tripodi IL SOLE 24 ORE pag.38

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-12/081212/K5XCA.tif

	Atenei italiani “polverizzati”
	Dal Rapporto sullo stato del settore  a cura del Comitato  nazionale di valutazione del sistema universitario (Cnvsu) risulta che i fuoricorso rappresentano il 40,7% degli studenti  che per  i corsi di laurea, che hanno ormai superato quota 5700 con un incremento del 77,3% dal 2001, c’è una forte polverizzazione delle sedi staccate, con percorsi di laurea attivati in 246 comuni italiani, il 10% dei quali conta più di 10 iscritti.


